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Si apra il 

Tra Europa 
e Stati Uniti 
restano tutte 
le divergenze 
economiche 

I «sette» interpretano diversamente il docu
mento • Dure dichiarazioni di Donald Regan 
Reagan: la distensione, «copertura» per l'Urss 

Il II Williamsburg 

WILLtAMSBURG — I partecipanti al summit posano per una foto ricordo, da sinistra: KohI, Mitterrand, Reagan, Nakasone, Fanfani 
e Trudeau, la signora Thatcher aveva lasciato in anticipo il vertice per impegni elettorali 

Dal nostro Inviato 
WILLIAMSBURQ - Finito 
il vertice, partiti 1 protagoni
sti con lo stesso cerimoniale 
che 11 ha accolti (ma Fanfanl 
si è spostato a New York per 
un pranzo con I maggiorenti 
della comunità Italo-ameri
cana) si fanno 1 bilanci. Se si 
screma la retorica che spu
meggia nelle dichiarazioni 
del sette capi di Stato o di go
verno e di altrettanti mini
stri degli Esteri e delle Fi
nanze, il calcolo del profitti e 
delle perdite risulta chiara
mente alterato da esigenze e-
lettorall. SI vota tra poco in 
Gran Bretagna, in Italia, In 
Giappone e la stessa Casa 
Bianca è suggestionata dalla 
ormai vicina scadenza del 
novembre 1984, con un Rea
gan praticamente deciso a 
tentare II raddoppio del 
mandato. Con quattro lea-
ders su sette Impegnati nelle 
rispettive campagne eletto
rali, era Inevitabile che i pro
tagonisti della conferenza 
fossero dominati da preoc
cupazioni di carattere inter
no. 

Fanfanl, che tra 1 sette è 11 
meno paludato, non ha esi
tato a lanciare In questa 
chiave un monito agli italia
ni. L'unica volta che si è e-
sposto alle domande dei 
giornalisti ha sentenziato; 
«Elettori, politici e governane 
ti dovranno raccogliere 11 
messaggio di questo vertice. 

Non chiederemo a nessuno 
di sventolare la bandiera a-
merlcana, ma certo una cosa 
è parlare di rigore e sviluppo 
e un'altra è praticarlo». 

La bandiera americana 
sventola sul documento poli
tico, ma non su quello econo
mico. La sortita della TASS 
sulla possibile avanzata dei 
missili sovietici nel cuore 
dell'Europa se gli americani 
insisteranno nella decisione 
di installare 1 loro Crulse e 
Pershing 2 in Germania, Ita
lia e Gran Bretagna, ha favo
rito 11 colpo a sorpresa di un 
Reagan deciso a ottenere un 
nuovo pronunciamento a fa
vore degli euromissili da una 
conferenza di natura econo
mica alla quale partecipava
no la Francia, che è fuori del
l'apparato militare della NA
TO, e 11 Giappone che con la 
NATO non ha niente a che 
fare. La divisione tra gli eu
ropei ha ulteriormente gio
cato a favore del presidente 
americano. Francesi e ingle
si, con la loro pretesa di sot
trarre 1 propri missili al cal
colo complessivo del deter
rente nucleare occidentale, 
hanno contribuito a un Irri
gidimento che rischia di 
compromettere la trattativa 
con l'URSS. Inoltre, 11 Giap
pone è stato politicamente 
aggregato a uno schiera
mento militare di cui non fa 
parte, con la richiesta che 1 
missili sovietici eventual

mente ritirati dall'Europa o-
rlentale siano distrutti e non 
spostati in Asia. E così Rea
gan è riuscito nell'intento di 
schierare il fronte più largo 
contro l'Unione Sovietica, 
sia pure con una modesta a-
pertura all'ipotesi di un ac
cordo per la riduzione par
ziale del potenziale missili-
stico, visto che l'opzione <;ero 
è respinta da Mosca perché 
l'Occidente pretende di non 
tener conto dei missili fran
cesi e inglesi. 

Il cancelliere tedesco 
KohI, che al primi di luglio si 
recherà a Mosca, ha cercato 
Invano, in un colloquio a 
quattr'occhi con Reagan do
po la fine del vertice, di otte
nere una sorta di mandato a 
negoziare per conto degli a-
mericani sia sulla questione 
degli euromissili sia sulla 
possibilità di un colloquio 
Reagan-Andropov. DI questi 
temi, se mai, si occuperà 11 
segretario di Stato Shultz, se 
si recherà in URSS all'inizio 
dell'autunno. 

Sulla questione nucleare 
gli Stati Uniti sono cosi riu
sciti ad utilizzare 11 vertice di 
Williamsburg per mostrare 
all'antagonista sovietico uno 
schieramento più rigido, più 
compatto e più allineato die
tro le posizioni reaganlane. 

Posizioni che lo stesso pre
sidente americano ha voluto 
ribadire, prima di lasciare 
Williamsburg, In un Intervi

sta ad alcuni giornalisti. Ha 
parlato della distensione co
me di una «copertura» che è 
servita all'URSS «per am
massare la più ingente forza 
militare del mondo». Ed ha 
ripetuto che a Ginevra si po
trà sbloccare 11 negoziato so
lo quando l'URSS «vedrà che 
gli occidentali vanno avanti 
con la prevista Istallazione» 
degli euromissili. 

Sul documento economico 
sono state appuntate, invece, 
le bandierine di tutti e sette i 
partecipanti, nonostante che 
Reagan fosse convinto che, 
sull'onda della ripresa ame
ricana, avrebbe potuto fare 
schierare gli altri sei, plau
denti o rassegnati, all'ombra 
del vessillo a stelle e strisce. 
La bandierina francete se
gna il successo ottenuto da 
Mitterrand con la promessa 
di una conferenza interna
zionale per regolare un mer
cato del cambi che mette il 
franco, la lira e altre monete 
in balla di un dollaro eccessi
vamente favorito dalla poli
tica economica della super
potenza-guida. La bandieri
na giapponese registra 11 si
lenzio complacente dei sette 
sulle misure protezionistiche 
che favoriscono l'industria 
nipponica. La bandierina in
glese dà alla signora di ferro 
la soddisfazione di vedere e-
qulparato il thatcherlsmo al
la «reaganomlcs». E Infine le 

bandierine dei quattro euro
pei, del Canada e del Giappo
ne stanno ad indicare l'unico 
punto sul quale tutti i sei sì 
sono trovati sullo stesso 
fronte polemico antiameri
cano. 

Per dirla con le parole del 
cancelliere tedesco, «la poli
tica dei tassi di interesse a-
merlcani è stata chiaramen
te contrastata da tutti: dal 
giapponesi ai canadesi a noi 
europei». 

Ma poiché il documento e-
conomlco è come un vestito 
di Arlecchino, ognuno — a-
mencani compresi, ovvia
mente — può vantarsi di a-
ver contribuito a cucire que
sto abito multicolore. La 
-reaganomics» non è stata 
certo accolta come dottrina 
universalmente valida e 
Reagan ha ottenuto assai 
meno di quanto sperava e vo
leva. 

Gli è stato concesso un im
pegno collettivo a ridurre 1 
deficit di bilancio •soprattut
to limitando la crescita delle 
spese», piuttosto che attra
verso un aumento delle en
trate fiscali (questi sono 
punti cardine del reagani-
smo). Ma gli è stato negato di 
trasformare il documento in 
uno squillante messaggio di 
speranza, di fiducia, di otti
mismo nella ripresa econo
mica del mondo capitalistico 
quale automatica proiezione 

di una ripresa americana 
che è, sì, cominciata, ma non 
si sa quanto sia consistente e 
durevole. 

La soddisfazione per 11 
parziale insuccesso di Rea
gan sul terreno proprio della 
conferenza, quello economi
co, deve essere però modera
ta da alcune considerazioni. 
Appena finito 11 vertice, il se
gretario al Tesoro Donald 
Regan si è affrettato a smi
nuire o a svuotare di conte
nuto gli assunti, del resto as
sai poco vincolanti, che gli 
europei sono riusciti a far in
scrivere nel documento con
clusivo. La conferenza mo
netaria sarà semplicemente 
•presa in considerazione». Il 
«fronte comune» antiameri
cano in materia dì tassi di in
teresse è, in realà, solo una 
«comune richiesta» che gli a-
mericanì si limitano a regi
strare. E nessuno è riuscito a 
convincere l'uomo chiave 
della politica economica sta
tunitense che ci sia davvero 
una stretta connessione tra 
l'altezza del deficit america
no e l'altezza del tassi di inte
resse. Come dire: le parole 
dette e scritte a William
sburg volano, le scelte fon
damentali della politica eco
nomica americana restano, 
a prescindere dagli effetti 
nefasti che provocano sull'e
conomia del paesi alleati. 

Aniello Coppola 

La NATO discute i risultati del vertice 
Maratona di riunioni: ieri l'eurogruppo, oggi e domani il gruppo di pianificazione militare, dall'8 al 10 giugno a Parigi il Con
siglio atlantico - Il significato del voto del parlamento danese contro rinstallazìone dei missili - Weinberger a Bruxelles 

Subito sciolto 
uno dei «nuovi» 
partiti turchi 

ANKARA — Non contento di 
impedire la ricostituzione dei 
vecchi (e tradizionali) partiti 
politici, Il regime militare tur
co ha subito sciolto uno del 
quattro «nuovi* partiti, for
matisi In base alla Costituzio
ne voluta dal generali. 

Il partito disclolto è quello 
•della Grande Turchia», che a-
vrabbe avuto il torto di essersi 
(ormato «sul modello» del di-
sciolto partito delta giustizia 
dcil'ex-primo ministro Demi-
rei, Ed il provvedimento di 
confino nella provincia di Ca-
nakkale, sullo stretto del Dar
danelli, ha colpito appunto Su-
lelman Demirel, oltre all'ex-
mlnistro degli esteri Ca-
glayangll, a ex dirigenti del 
partito repubblicano popolare 
e a due esponenti del neoparti
to «della Grande Turchia*. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Si è aperta 
ieri con la riunione dei mini
stri della Difesa europei (eu-
rogruppo) una serie di ap< 
puntamenti atlantici com
plessa e delicata. Oggi e do-
mani si riunisce il Gruppo di 
pianificazione militare e 
dall'8 al 10 giugno si riunisce, 
per la prima volta nella capi
tale francese, il Consiglio a-
tlantico. Sul tappeto sono i 
problemi sollevati dal docu
mento di Williamsburg che 
vede un più stretto allinea
mento europeo alle rigide po
sizioni americane e fa temere 
che si arrivi all'installazione 
degli euromissili entro l'an
no. Un documento che tra V 
altro introduce una concezio
ne della sicurezza -indivisibi
le e su basì globali» che inte
gra di fatto nella NATO pae
si che vi appartengono solo in 
parte come la Francia o che 
ne sono estranei come il 
Giappone 

Già ieri la problematica dì 
Williamsburg, che non poche 
preoccupazioni ha sollevato 
in una Europa che non era 
tutta rappresentata in Virgi
nia, è Btata esaminata insie
me al problema della instal
lazione di Cruise e Pershing 2 
e dell'andamento della trat
tativa di Ginevra, fin dall'a
pertura della riunione dei 
ministri della Difesa. 

Si è parlato del voto del 
parlamento danese, contra
rio alla installazione dei mìs
sili ìn Europa, delle ripercus
sioni che esso potrà avere sia 
sulla solidità del governo 
conservatore e sull'atteggia
mento critico nei confronti 
degli euromissili da parte dei 
Paesi Bassi e del Belgio. Il te
ma tornerà più ampiamente 
'n discussione alla riunione 
oggi e domani del comitato di 
pianificazione militare 

Ieri al l'eurogruppo i mini
stri della Difesa hanno parla
to soprattutto della possibili

tà e della opportunità di un 
allargamento della collabora
zione tra i paesi europei in 
materia di armamenti, sia 
per quanto riguarda la pro
duzione che la standardizza
zione. Questo anche per met-
' e i paesi europei in grado 
L migliorare la bilancia ac
quisti-vendite di armi con gli 
Stati Uniti, che è attualmen
te di dieci contro uno a favore 
degli americani. 

La introduzione sempre 
più larga di tecnologìe alta
mente sofisticate anche nell' 
armamento convenzionale, 
oltre che in quello atomico, 
sembra destinata a rendere 
ancora più sfavorevole all' 
Europa l'andamento della bi
lancia. 

Tornerà sul tavolo, in so
stanza, la tesi del generale 
Rogers, secondo la quale una 
NATO molto più forte in ar
mamenti convenzionali po
trebbe allontanare la soglia 
della guerra atomica. Di que

sto ancora ieri ha discusso il 
comitato militare della NA
TO, riunitosi a livello dei ca
pi di stato maggiore. E nei 
giorni scorsi, all'armamento 
convenzionale, nelle sue ma
nifestazioni più sofisticate a 
base di raggi laser, di mecca
nismi di disturbo, di alta tec
nologia, la NATO aveva de
dicato un apposito simposio. 
Un aumento dell'armamento 
convenzionale si urta però 
con le possibilità finanziarie 
di alcuni paesi già in gravi 
difficoltà. Gli Stati Uniti vor
rebbero che le spese per gli 
armamenti venissero portate 
dal 3 per cento attuale al 4 
per cento del prodotto nazio
nale lordo. 

Ieri è intanto giunto a Bru
xelles proveniente da Bonn, 
il segretario USA slla difesa 
Weinberger. Prima di lascia
re la Repubblica federale te
desca, il capo del Pentagono 
aveva cercato dì dissipare i 
dubbi e le preoccupazioni su

scitati dalle indiscrezioni cir
colate sul «calendario» per la 
installazione dei Pershing-2 
in Germania che avrebbe 
portato con sé e discusso con 
il collega dì Bonn Manfred 
Wdrner. Tutto si svolgerà 
«come previsto da mesi», ha 
sostenuto Weinberger, ma 
poi ha ammesso che «prepa-
rativi» sono in corso, anche se 
accompagnati da «intensi 
sforzi» dell'amministrazione 
Reagan per arrivare a un 
compromesso con i sovietici. 
In realtà è proprio sull'esi
stenza di questi «intensi sfor
zi» che, in Germania come al
trove (presumibilmente an
che qui a Bruxelles), si nutre 
più di un legittimo dubbio. 

L'importante — secondo 
Weinberger e il collega tede
sco-federale gli ha fatto eco 
— è che gli occidentali «non 
lascino dubbi» sulla loro reale 
intenzione di installare i Per
shing-2 e i Cruise in Europa. 

Arturo Bar ioli 

ROMA — I Comuni vogliono 
subito un decreto di graduazio
ne degli «fratti, assicurando ad 
ogni famiglia il passaggio da ca
sa a cesa. I sindaci e gli ammini
stratori delle grandi città lo 
hanno ribadito nel corso della 
manifestazione nazionale orga-
niizata ieri a Roma dalle orga
nizzazioni degli inquilini, SU-
NIA-SICET-UIL-Case. Di 
fronte all'emergenza (250.0OO 
•fratti e milioni di disdotte en
tro l'anno il passaggio di oltre 
mezzo milione di abitazioni al 
terziario) ì sindacati degli in
quilini hanno scelto la via dura 
fieri c'è stata una prima mani
festazione dinanzi a Palazzo 
Chigi) per incalzare il governo, 
rivendicando misure urgenti 
che frenino gli sfratti, rinnovi
no i contratti, diano ai Comuni 
poteri per intervenire sulle case 
vuote (sono 4 milioni in Italia, 
dì cui 600.000 nelle grandi cit
tà) con l'occupazione tempora* 
nea d'urgenza. Rifiutiamo — 
ha affermato il segretario delta 
UIL-casa De Gasperi aprendo i 
Consigli generali degli inquilini 
a Rome, presenti sindaci e am
ministratori comunali — la tre* 
gus elettorale. Vogliamo, anzi, 
che il confronto politico non sia 
basato su alchìmie di governo, 
ma BUÌ grandi nodi che attena-

?lìano la società, di cui la casa è 
ra i principali. 

Per smuovere l inerzia del 

Sindacati e Comuni al governo: 
«Graduare subito gli sfratti» 

Una giornata di lotta indetta per il 14 giugno dalle organizzazioni degli inquilini 
e da CGIL, CISL, UIL - Manifestazioni in tutte le province - Le rivendicazioni 

f overno, i sindacati degli inqui-
ini e la Federazione CGIL, 

CISL, UIL hanno proclamato 
per il 14 giugno una giornata 
nazionale di lotta in tutto il 
paese, con manifestazioni in ci
gni provincia, coinvolgendo di
rettamente ì partiti con dibat
titi e confronti eugli sfratti, l'u
so sociale del patrimonio abita
tivo, il rinnovo dei contratti, il 
rilancio dell'edilizia. 

La proposta — ha sottoli
neato il segretario del SUNIA 
Bordien •— è quella dì aprire 
una campagna tra gli inquilini 
(circa 7 milioni di famiglie) 
perché neghino i voti a quei 
partiti che sono indifferenti al 

Problema della casa. Intanto, 
obiettivo immediato degli in-

auilini è quello di ottenere un 
ecreto che permetta la gra

duazione degù sfratti ed il rin
novo dei contratti in scadenza, 

salvo giusta causa. 
Il rinvio di questo atto dovu

to — ha denunciato il segreta
rio della CGIL Donatella Tur-
tura — dopo mesi e mesi di pa
ralisi rissose nell'azione gover
nativa, non sarebbe accettabile: 
suonerebbe come una furbizia 
elettorale ed anche come una 
minaccia a riproporre dopo gli 
stessi contenuti negativi che e-
rano già presenti nelle proposte 
del ministro dei LLPP e, in 
particolare, i forti aumenti dei 
canoni. Il governo dimissiona
no ha fatto incancrenire i pro
blemi e non ha dato corso agli 
impegni assunti In particolare 
— na concluso Donatella Tor
tura — sono Bfumate lepro-
messc di costruire 235.000 al
loggi per 9 000 miliardi d'inve-
Btimenti, ì mutui per gli inter
venti cooperativi sono divenuti 
più onerosi, i fondi GESCAL 

pagati dai lavoratori usati sen
za trasparenza, non un passo a-
vanti è stato compiuto sul nuo
vo regime dei suoli e sul piano 
delle costruzioni per l'industria 
edilizia. Per questo occorre una 
svolta 

D'accordo con le iniziative di 
lotta si è dichiarato il segretario 
delle ACLI Bosio, il quale si e 
detto favorevole ad un provve
dimento sugli sfratti, guardan
do però el futuro. 

Numerosi i rappresentanti 
dei Comuni intervenuti. L1 as
sessore di Firenze Bianco, coor
dinatore dei Comuni per l'è-
mergenza-casa ha totalmente 
condiviso la lineo delle organiz
zazioni degli inquilini ed ha sol
lecitato il governo a varare un 
decreto che fermi gli sfratti, 
rinnovi i contratti, dia poteri ai 
Comuni per obbligare ad effit-
tare le cose vuote L'assessore 

alla casa di Roma Mirella D'Ar
cangeli ha affermato che la 
piattaforma espressa coincide 
con quella del Comune di Ro
ma, dove in tre mesi si sono 
sfrattate più persone che in 
tutto l'anno precedente II Co
mune sta affrontante l'emer
genza consegnando i 4000 al
loggi costruiti Ma non bastano 
in una situazione drammatica. 
11 sindaco di Palermo Edda 
Pucci ha illustrato la condizio
ne di profondo disagio della BUS 
città (1500 sfratti normali e 
3000 amministrativi legati alle 
case pencolanti) Ha chiesto un 
decreto di rinvio degli sfratti, 
mentre ha manifestato perples
sità per l'obbligo ad affittare le 
case tenute vuote 

Perché si reclama un inter
vento immediato per gli sfrat
ti'' L'urgenza è dettata dall'a
cutissima situazione di crisi che 

si è determinata soprattutto 
nelle grandi città. A Roma — 
ha annunciato Pallotta — negli 
ultimi quattro mesi la pretura 
ha sentenziata 7.600 sfratti ed 
entro l'anno potrebbero arriva
re a 50.000. E un dramma. Ba
sti pensare che ogni giorno si 
decidono cento finite locazioni, 
cento famiglie sul lastrico; a 
Milano (ha sottolineato Finar-
di) i provvedimenti sono già 
9000, il doppio rispetto all'anno 
scorso. Insomma, gli sfratti da 
eseguire in pochi mesi sono qu-
si 10.000. Gli sfrattati non san
no dove andare mentre a Mila
no ci sono 37.000 alloggi vuoti e 
90 000 nella provincia; a Napoli 
— ha detto De Monaco — il 1° 
luglio cominciano le esecuzioni 
di 5000 sentenze sospese Per 
molti casi è già stato richiesto 
l'intervento della forza pubbli
ca, 11.000 sfratti nell'area di 
Tonno — ha detto Lunghezza-
m —, 1S0O ad Alessandria, 
1500 a Novara, 1000 a Vercelli e 
tante, tante case libere: in Pie
monte sono 43.000. Ad ancona 
— ha denunciato Roscioni — ci 
sono 3000 sfratti mentre si sta 
abbattendo una valanga di di
sdette Inoltre mille persone 
colpite dalla frana sono state 
sistemate dal Comune negli al
berghi ed altre 800 in un «resi
dence». Vi è fame di case e ce ne 
sono tante vuote. 

Claudio Notari 

Nuove anticipazioni della relazione conclusiva 

La commissione Moro: 
nessuna strategia per 

liberare lo statista 
Torna la questione dell'inquinamento piduista dei vertici dei 
servizi * La P2 «centro nevralgico del sistema di potere» 

ROMA — All'epoca del caso Moro, 1 vertici 
del servizi di sicurezza erano inquinati dalla 
lunga mano della Loggia P2. Un capitolo an
cora oscuro di cui si e occupata la commis
sione Moro. Proprio ieri sul tavoli delle reda
zioni sono giunte altre anticipazioni sulla re
lazione conclusiva — ancora da perfezionare 
— che dovrebbe essere approvata 119 di giu
gno. 

C'è, In queste anticipazioni, l'affare P2. I 
parlamentari partono da una constatazione: 
•Mancò sia nelle forze dell'ordine sia nella 
magistratura una strategia di Intervento 
specifico diretta a liberare Moro e ad arresta
re 1 suol rapitori. Molti sì comportarono co
me se la vicenda potesse sbloccarsi da sola, o 
con modalità extralstltuzionall o come se 11 
suo tragico epilogo fosse già segnato sin dal
l'Inizio». E a questo punto, che la commissio
ne si chiede «se queste lacune siano dipese dal 
fatto che al vertici dì molti apparati preventi
vi e repressivi vi erano uomini che sarebbero 
poi apparsi tra gli appartenenti alla società 
segreta P2». 

La P2 — ecco la risposta della commissio
ne — «rappresentava tendenze politiche ed 
Interessi materiali che sarebbero stati forte
mente colpiti se si fosse pienamente attuato 
11 programma polìtico che Iniziava a deli
ncarsi in quei mesi, specialmente ad opera di 
Aldo Moro. Il superamento di tradizionali 
pregiudiziali avrebbe comportato una diver
sa distribuzione del potere In Italia e avrebbe 
perciò colpito chi del vecchio sistema di pote
re era non solo l'espressione ma anche II più 
intransigente difensore. E la Loggia P2 costi
tuiva, appunto, uno del centri nevralgici di 
questo vecchio sistema di potere che sarebbe 
stato colpito da nuovi equilibri politici. 

E una constatazione — aggiunge la com
missione — che non deve essere né «trascura
ta- né «sopravalutata». Certo, non esiste, fino
ra, «prova dell'Intenzionalità delle omissioni 
che caratterizzarono l'azione di polizia In 
quel perìodo», ma è altrettanto certo che sono 
state «documentate gravissime negligenze, 
apparentemente lnspTegablll senza un Inte
resse a non veder risolto positivamente 11 
dramma che era in corso o un sostanziale 
disinteresse per ciò che stava accadendo. 
Non vi fu soltanto — aggiungono 1 parla
mentari — scarsa diligenza del responsabili 
dell'azione di polizia. Molti vennero diretta
mente o Indirettamente in possesso di Infor
mazioni che, se convenientemente sfruttate, 
avrebbero potuto forse condurre all'indivi-
duaztone ed all'arresto, di alcuni del maggiori 
responsabili della strage e del sequestro». 

I capitoli anticipati Ieri si occupano. In 
particolare, della «strategia e degli obiettivi 
delle Brigate rossei. Tirando le file dell'inda

gine protrattasi per tre anni, 1 parlamentari 
scrivono che «con il sequestro di Aldo Moro, 
le BR intendevano colpire non solo la DC, ma, 
anche e soprattutto 11 progetto politico di cui 
Moro era in quel momento portatore per il 
coinvolgimento di tutte le grandi componen
ti democratiche nella direzione del paese». Le 
Br avvertirono 11 senso della svolta politica 
che sì andava delineando nel 1978 e «dispie
garono con chiarezza 11 loro ruolo essenzial
mente reazionarlo. Loro obiettivo, in questa 
fase, è impedire la svolta. Inceppare 11 proces
so politico In corso, "distruggere" gli uomini 
che costituiscono 11 punto di forza del nuovo 
schieramento che si va costituendo*. 

La scelta del terroristi fu, quindi, quella di 
colpire «l'uomo e il progetto politico». Beco 
perché — ha riferito Patrizio Peci — la vitti
ma fu Moro e non Giulio Andreottl. 

A quali condizioni si poteva salvare la vita 
di Aldo Moro? Soltanto — risponde la com
missione — se le BR avessero potuto conte 
gulre un risultato «destabilizzante del mio 
progetto politico', analogo a quello che pote
va venire dalla sua morte. Due erano le stra
de: strappare gravissime rivelazioni a Moro 
sul ruolo della DC In alcune grandi tragedie 
(Piazza Fontana, per esemplo) oppure otte
nere dallo Stato la liberazione di detenuti per 
terrorismo. 

Ma Aldo Moro — sono le stesse BR a scri
verlo — restò «coerente fino all'ultimo» e non 
fece rivelazioni. Lo Stato non trattò e Aldo 
Moro fu ucciso 119 maggio, proprio quando 
sembrò balenare la possibilità di un'apertura 
alle richieste br (l contatti del PSX e 1 -segnali» 
di alcuni dirigenti de). Le BR, quindi, affret
tarono la decisione (fra aspri contrasti Inter
ni) temendo di non poter più «giustificare» U 
delitto. 

In coincidenza con la chiusura dei lavori 
della commissione Moro e dopo la Intervista 
di Tina Anselml, presidente della commissio
ne P2, tornano ad acuirsi le polemiche fra 
socialisti e democristiani: Ieri e stata la volta 
di Luigi Covatta (che ha annunciato una re
lazione di minoranza del suo gruppo) e di 
Flaminio Piccoli. Il primo accusa la DC di 
•omissione di soccorso». «Polemica Indecoro
sa, Ingiusta e indegna», ha replicato Piccoli 
rivendicando la tesi del «doppi estremismi». 
Controrisposta di Covatta: «Il terrorismo di 
destra e di sinistra è stato tollerato dal mini
stri degli Interni de e dal responsabili del ser
vizi di sicurezza di fiducia della DC*. In que
ste polemiche trova 11 modo di Inserirsi — 
non si comprende per conto di chi — anche U 
senatore Antonino Calano che attacca Tina 
Anselml, accusata di speculazioni elettorali
stiche e di sostenere itesi unilaterali». 

Giuioppa F. Monna** 

Andrea Rizzoli in una foto del 
1979, fino all'anno prima ave
va guidato personalmente la 
propria azienda 

MILANO — Andrea Rizzoli è 
morto ìen alle ore 17 nell'ospe
dale Saint George di Nizza per 
insufficienza cardiaca e polmo
nare, all'età di 69 anni. Lascia 
quattro figli, Angelo junior, Al
berto e Annina (avuti dalla pri
ma moglie Lucia Solmi) e Isa
bella, nata dal secondo matri
monio celebrato nel 1974 a 
Montecarlo con Ljuba Rosa. 
Nel marzo scorso Andrea Riz
zoli era stata ricoverato in una 
clinica della Costa Azzurra (e-
gli viveva con la moglie e In fi
glia Isabella in una lussuosa vil
la in Cap Ferrat) per disturi 
cardiaci e diabete 

Da tempo Andrea Rizzoli era 
scomparsa dalle cronache fi
nanziane e sportive per diven
tare uno dei personaggi da «via
le del tramonto» Le sue ultime 
apparizioni sono stote legate al 
dissolvimento dell'impero fa
miliare, ai casi giudiziari susse
guiti alla amministrazione con
trollata della Rizzoli-Coraera. 

In alcune interviste si doleva 
per i guai della sua famiglia, per 
il crollo dell'impegno, per i 
•tradimenti! del figlio Angelo 
junior e di Bruno Tassan Din. 
Gli avevano ipotecato, disse, 
anche la lussuosa residenza di 
via del Gesù a Milano, «con ci
nema e taverna, due piani e il 

La morte di Andrea Rizzoli 

Fu lui a comprare 
il «Corriere» e 
a realizzare il 

sogno del padre 
Ma la stagione 
felice 
dell'impero 
editoriale dopo 
l'acquisto 
del giornale 
fu breve 
Recriminazioni 
nei confronti 
del figlio 
Angelo e 
di Tassan Din 

giardino*. 
Aveva querelate suo figlio e 

Tassan Din per «appropriazio
ne indebita» e ne era sorta una 
rissa. 

Ad Andrea Rizzoli è collega
ta la realizzazione del vecchio e 
grande aogno della famiglia: il 
possesso di un grande quotidia
no. Angelo Rizzoli senior covò a 
lungo l'obiettivo di costruire un 
suo quotidiano, convinto di do
vere completare la gamma del 
suo impero legato alla stampa 
periodica, ai libri e al cinema. 
Egli creò ez novo gli apparati 
produttivi, aveva trovato il no
me del giornale («Oggi», mani
festando nostalgico amore per 
la testata di uno dei primi setti
manali moderni del dopoguerra 
a luì appartenuto), aveva i di
rettori in pectore, Gianni Gran-
zotto e Gaetano Afeltra. Ma poi 
il vecchio Angelo, sornione e 
prudente, capì che l'avventura 
poteva essere pericolosa e ab
bandonò il campo, preferendo 
perdere i soldi che aveva spre
cato piuttusto che sperperarne 
ancora. 

Andrea Rizzoli, si diceva, 
non era mai entrato nel cuore 
del padre, che gli preferiva il 
nipote Angelo junior Non si 
era caratterizzato per partico
lari iniziative brillanti nel set

tore economico*fiii«mnario o 
nella gestione della azienda dà 
famiglia, che Angelo senior di
rigeva con pugno ferreo in pri
ma persona anche in tarda età, 
Il nome dì Andrea Rizzoli ebbe 
fulgore su altri campì, sui verdi 
prati degli stadi, poiché è sotto 
la sua presidenza che il MUan 
raggiunse ì traguardi più pie* 
stigìosi dei titoli europei e mon
diali. Allora i tsuoU trionfi 
strappavano epinìci sulla stam
pa sportiva, anche per la mo
derna organizzazione i 
riale che seppe dare i 
squadra. 

Quando fu protagonista 
dell acquisto del «Corriere della 
Sera» sembrò che Andrea fosse 
destinato a realizzare il sogno 
del padre. Ma breve fu la «uà 
vita felice alte testa del princi
pale quotidiano italiano. Ne 
abbandonò la gestione al figlio 
e si ritirò in Costa Azzurra eoa 
un ricchissimo appannaggio, 

«Via Solferino mi intimidiva, 
non presumo di essere stato un 
grande manager per il colosso 
Corriere», dichiaro aconfortato, 
durante la tempesta che colpì 
la sua ez azienda. Disse anche 
che se fosse rimasto alla testa 
dell'azienda la «vicenda P2 non 
sarebbe successa». Eppure ru 
luìa stabilire rapporti con Orto
lani («mi parlò di un gruppo di
sposto ad aiutarci»), conobbe 
Gellì a casa di suo figlio, e con
tribuì ad innescare quella txa-
gedìa che ha scosso dalle fonda
menta l'impero di Angelo se
nior, il vecchio prudente antico 
di Pietro Nenni. 

Andrea Rizzoli era nato a 
Milano il 16-10-1916 e comple
tati gli studi classici entro nelT 
azienda paterna, ricoprendo in
carichi sempre all'ombra del 
padre. Alla sua morte nel 1970 
raccolse la presidenza deus 
Rizzoli e un cospicuo patruao-
nio finanziario. Ne) 1974 ac
quistò il Corriere della Sem, di
ventando presidente di un 
complesso di 12.000 dipendenti 
con un fatturato dì centinaia di 
miliardi. Nel 1978 fu no»' 
cavaliere del lavoro dal i 
dente della Repubblica. 

Antonio 


